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îmronro nmlxunr,n uL
pER cRAZIA DI DIo D pER vor,oxrÀ DELLA NazIoNI

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico clel Conservatorio di
S. Maria delle Grazie il Sorrento. presentat,o per.la \ost,ra appro\-azrono :

. \-edute le relative deliberazioni dell' Amministra-
zione dell'Opera Pia. dt,i Consig.li Comunali di Sor.-

]'gntq. \Jeta. S.. -\grrrllo c l,iario di Sorr.urto, ,Jcl
Uousrg-lro Pro^r'incialc e della Commissione proliu_
ciale di beneficenza di -\rrpoli:
- \ g!ute, le lcggi l? Lrrgiio ltlg0 nrrntt,r.o tjg72. lri
Lu.g_ {1o l90l rrurner.o 290.-rd i relativi regolamenti:

Udito il par.els del t'orrsiglio Srrperiore" di ;-#
stenza e beneficenza pubblica. del (uale si adottanoi motivi, che si intenriorro qui integraln e"ie Up.o-
dotti:

^,Sulla 
propo,sta del Nostro lllinistro Segretario di

Stato. per g-li affari dell' hrterno, pres-idente del
Consiglio dei Ministri:

{.bbiamo decretato e decretiamo :
E approvato. lo glatg!o organico_ della predetta

opera,pia,. in data ll l)icernbie lglB. comfosto di
42 articoli:

Detto statulo sarà, mrruito di visto e sottoscritto,
d'ord.ine N-os.tro, dal Xliuisbro l)roponente, che è
incaricato dell'esecuzioue del pr:eselte decreto- -

Dtrto a Roma addì éJ ntarto i914.

5,,:n'",; J',Í:tl",liTi'*'*
Pnn ool,lA, coNF,.tRrIE

Il Direttarc Capa D::lisíane
Glullrlda



T-

t' ..r

':

Oifigine'e scopo tlell' Istituto g'mezzÍ
dei quali dÍspone. , :, i

ri
,',,,,' I;\r1'r" l.'

:' lll Coúserr,'ator.io llducativo ,di S, llar:ia
dclle Grazie nel Comune di Sorrento , fu
fbncìato nell'anno 1566 da,tla Dama Sorren-
rentina lÌrrrardira l)onnorso , vedorra clel
L'ar-. Giovan lVlarino Anfbra. All',uopo etla,
tlono ai popo]ani della Città di Sorrento e;
rlel prro Piano. tutti i suoi berri. ed ora il.
patriurolljo, rlell'Istituto e il segrrente: Foncli
lìustitir Llal,itale L. 1000 - Fabbricati, Capi-
talo L. 284.253,97 (non llroduttivi di rendita.,
pclelre arlihiti ird uso tlcl L'onservatoriol.-
Qq,4sjr,cangni e Legg,ti, capitale L., 65.I8307,0 r, r

Rendita isuitta, Capitale L. 707.922,G0.
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Dopo molti anni dalla fondaziene, soprav-
venuta un'Ammiuistrazione eeelesiastica, lo
scopo dell' Istituzione fu nrodifieato, e dn
Conservatorio Ilducativo di ftunciulle poverr',
clivenne illegittimamente N{onastero con N{o-

nac:he cli clausura.
ln tale ultima clualita I'opera Pia fu sop-

pressLì nel 186l cd il Demanio incamero le
rerrdite del voluto \{onastero.

Ma il il{unicipio di Sorrento, intento cau-
sn al Governo c. dopo aualoghi giudizii, si
trdclivenne acl una. transazione, in forza, della
quale il Conservatorio si ebbe il relativo
patrimonio.

Approvatosi poi con R. Decreto 19 Dicem-
bre 1886 lo Statuto della Pia Opera, essa
ricomìncio a funzionare con lo scopo voluto
dalla benernelita F'ondatrice.

An,r. 2."

L'lstituto ha lo scopo di provvedere gra-
tuitamente, secondo i proprii rnezzi, al rico-
vero, mantenimento, educazione morale e

fisica ed istruzione delle orfane o fanciulle
povere dei Comuni di Sorrento, Piano di
Sorrento, S. Agnello e Meta.

Il Comune di Sorrento avrà dritto ad una
meta dei posti dei quali it Conservatorio
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disporr'à. Gli altri cennati Comuni, che al
tempo della fondazione dell'Istituto eosti-
tuivano. il Piano di Sorrento, avranno dritto
all'altri metà"clei posti, ripartiti fra essi in'
proporzione dell#';rispettiva popolazione, se-

condo ciascun c:ensimento utf ciale della
medesima. Esistendo posti disponibili, oltre
queili gratuiti, potranno essere raccolte, se-

condo la qapacitt\ del luogo, anche fanciulle
non povere, tanto dei detti Clomuni, quanto
di altri paesi, verso il pagamt,'nto di una
retta ed altre condizioni di cui nel Regola--,
mento. Potranno del pari essere ammesse
a.lcune esterne, mediante il pagamento di
unu retta.

Alrr. 3."

L'lstituto provvecle al proprio scropo eon
le rendite del patrimonio, con le rette pa-
gaLe pel Ic alunnc intcrne, non ammessL)

graluitamente, e per Ie estet'ne, e con le
quote che si riserva sui provventi dei lavori
eseguiti clalle alunne e con ogni altro in-
tioito non destinato ad aumentare il patri-
monio dell'Unte.
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CAPO II.

Cond.izioni dell'ammissione delle fanciulle,
' del loro numero,

dell'uscita ed espulsione.

An'r. 4."

.I requisiti per I'ammissione delle fan-
ciulle ai posti gratuiti, sono i seguenti :

l) Htà non minore di anni 7 ne mag-
giore di 12.

2) Nascita in uno dei Comuni di Sor-
rento, Piano, ùIeta e S. Agnello.

3) Domieilio continuativo della famiglia
per ì0 anni nei Comuni suindieati.

4) Sunità perfetta, rron cleficiente, vac-
cinata o con r,iriuolo già sofl'erto.

Anr. 5.o 
:

Per le orfane di entrambi i genitori I'eta
di ammissione si estendera finoal lB" anno.

: ì Anr. 6."

Hanno prelèrenza nell'trmmissione le fau-
c'iulle che 'non' abbia,no genitori o parenti
tenuti per Legge ed in grado di provvedere
alla loro sorte e si trovino in maggiore ab-
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bandono. Ad esse seguono le orfane cli en-
trambi i genitori , indi le orfane di solo
padre o di sola madre, dandosi la preferenza
alle une o alle altre quando vi siano spe-
ciali motivi, fra i quali la rnaggiore po,reità,
la piu tenera eta ecl il maggìòr numero di
figli. Dopo cli esstt saranno ammesse quelle
che appartengono a famig'lie che abbiano
maggior numero di figli e che i parenti
tenuti a fornire gli alimenti per Legge siano
poveri. Indi rimane libera la screlta per tutte
Ie altre, tenendosi pLì r conto dell' ordine
nella, presentazionc clollt: clomande.

AHr. 7."

Il numero delle fanciulle sarà determinato
dal Regolamento interno, alla base dei cri-
terii che verranno formati sullo ammontare
della rendita tutta.

Anr. 8."

Le alunne siìranno licenziate quando com-
piono l'etr\, di anni 2l e la loro uscita potra
protrarsi alla 1.. quindicina ili Settembre.
Debbono pero essere licenziate, prima del
cennato limite di eta, quelle faneiulle per
le quali sia cessato il bisogno di fruire della,
beneficenaa' sa.lvo che qualcuno si assuma,
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il pagamento della retta, giusta le disposi-
zioni dell'art. 2.".

Le alunne possono pure essere ritirate
dai parenti prima clel cennato limite di eta.

Possono anche licr-rnziarsi, prirna del termine
stesso, quelle ricoverate alle quali si oflra
i'occasione di un conveniente collocamento
per migliorare Ia, propria sorte.

Le garenzie relative saranno cleterlninate
dal Regolamento.

Anr. 9."

Le giovani gia ricoverate a trattamento
gratuiio nell'I-stituto, le quali passeranno a
marito fra cinque anni dall'uscita, avranno
dritto ad uua dote di L. 200 dopo la cele-
brazione del matrimonio.

Anr'. 10."

(f,uantel volte talune di esse alunne voles-

sero essere acidette all' ulficio di Direttricc
o Nlaesire, clte i'Istituto deve mantenere,
clovranno essere prescelte, purche patentate.

r\nr. 1 1."

I'er le fanciulle a pagamento, sia interne
che este-'rne, ritenute anche per esse k: con-

dizioni rlella perfetta saiute e vaccinazione
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e rlelle altre qualita prescritte clall' art. 4.",

I'età dell'ammissione e protratta sino agli
anni 15, rimanendo fissata l'uscita all'eta
di anni 2t ai terniini dell'articolo 8."

An'r. l?."

II Consiglio di amrninistrazionc rlcll'Isti-
tuto puo clisporre l'espulsione clelìe alunne
per indisciplinatezza o per cattivil condotta,
nei casi c rlon le catrteic stabilitc cìtrl lìego-
lamento.

Artr'. llJ.'

Il licenziamernto e I'espulsione delle ulun-
ne, clie al-rbisognino cli collocamt:uto o della
p'.rbblica assistenza, sono notifÌcate alla Con-
greguziorre di Carita del proprio Comune, e

quando oocorra , anche all'Autorita iVIuni-
eiparle, oncle non siano alrbandonate a loro
stesse.

Anr. 14."

Le alunne licenziate prirna del limite di
età,, quando cessino i motivi di licenzianìen-
to, potriinno concorrere ai posti che si f'ac-
ciano vacanti nell' Istituto.
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CAPITOI,O III.

Istruzione e Lavoro

Artt. 15."

L'istruzione intellettuale si estende lìno
alla 6.. classe elementare inelusiva.

.\n'r'. 16."

Nell'avviamento delle alunne ad un arte
o mestiere, si terrà conto, per quanto sia
possibile, deìle loro tendenze e attitudini.
Quelle che diano serio affidamento di se
stesse potranno essere collocate in altri
Istituti Pii od in Case fondate da Socieita
di Patronato , per ric:evervi insegnamenti
professionali non.impartiti nel Consen'atorio.

Possono anche essere collocate presso Uf-
fi.cii ed aziende esistenti fuori rlel Comune,
se condotte notoriamente con abilita e pro-
bita e quando alla loro vigilanza provvedasi
da Societa locali di patronato.

Le spese relative non dovranno eccedere
quelle che si sarebbero incontrate pel man-
tenimento di tali aluune nel Conservatorio.

Anr. 17."

Gli insegnamenti professionali rla impar-



*i3*
tirsi alle alunne, sono determinati nel Rego-
lamento, tenendo presenti Ie condizioni lo-
cali speeialmente nei riguardi della domanda
ed offerta del lavoro.

Gl'insegnarnenti sono affidati a persone
fornite di necessarii titoli e requisiti. Oltre
gi' insegnamenti teorico-pratici per I'eserci-
zio di mestieri e cli professioni che meglio
si addicano alla donna, sono impartiti anche
quelli indispensabili dell'igiene, dell'economia
domestica e del buon governo della casa.

Le fanciulle saranno tenute all'aperto
quando pirì sia possibile, specialmente per
gli esercizii ginnastici, per le ricreazioni ed

anche per l'esecuzione di quei ìavori che
non richiedono attrezzi flssi.

Le alunne debbono pure abituarsi alla
sincerità, al rispetto reciproco , all' ordine,
all'amore del lavoro, al sentimento della
propria responsabilità, alìa pulizia ecl a
quanto altro occorre a formare il carattere
eivile.

Ant. lB'"

Nell'Istituto e vietata ogni cliversita di
trattamento fra le alunne accolte g[atuita-
mente e quelle messe a pagamento.
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AH'r'. 11J."

Scoprendosi che un'alunna sia stata rico.-
verata indebitamente a titolo gratuito per
qualsiasi causa, I'Amministrrzione clovra
ottenere da chi di dritto il pagamento clelle
rette.

^\nr'. 2()."

Le alr-rnne che abbia.no siifficientemente
'prolìttato clell' inseignamento professionale,
e lavorino riell'Istituto o fuori con cìelibera-
zione del Consiglio di Amministrazione, sa-
ranno ammesse alla" coinpartecipazione agli
utili dei lar,.ori cui presero parte, nella mi-
sura cleterminattr dal lìegolamerrto.

Le quote loro spettt,arrti saranno deposi-
tate mensilmente presso la Cassa Postale
di'Risparmio" mediante libretti inclividuali
da consegnarsi a chi di dritto, alla uscita
delle interessate dall' Istituto.

'Iale consegna sara fatta direttamente
dall'Amministrazione per le alunne del Co-
mune di Sorrento ed a mezzo dei rispettivi
Sindaci per rluelle degli altri Comuni di
S. Agnello, Piano e Nleta.

Da tale vantaggio non sono esenti le
alunne a pagamento, quante volte abbiano
prestata l'opera loro nei lavori.
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' f\Rr. 21."

Nel mese di agosto cli ogni anno si dara
un Saggio dei profltto delle alunne, sia nel-

f istruzione letteraria, che in quella delle
arti e mestieri. Le rnedesinie poi dovranno
sostenere gli esamii come per Legge, Pel
relativo passaggio di classe.

CAPO IV.

Consiglio cti Amrninistrazione

AH'r.22."

L'Istituto e retto da un Consiglio di Am:
ministrazione composto da cinque persone,

una col titolo di Presidente e quattro con

quello cli Governatori.
, I1 loro ufficio e gratuit,o.
Essi sono nominati clal Consiglio Oomu-

nale nella.sessione a,utunnale a rnaggioran'
za assoluta di voti.

I Governatori durano in uÍficio quattro
anni e sono sempre rieleggibili.

Nei primi tre anni essi saranno.surrogati
uno ogni anno per sortegsio, poi per &r-
zianità di servizio. , ,1, i

L
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Il Prcsidente scadrà, dopo ogni quattro

anni ed e sempre rieleggibile.

4nr.23."

Le funzioni di Segretario possono essere
disimpegnate da un componente del Consi-
glio, senza alcuna rimunerazione.

Anr. 24."

Le funzioni di Tesoriere per il servizio
di esazione e di cassa sono eseguite di re-
gola dall' Esattore Comunale , salvo che
l'Istituto sia autorv,Tqlo ad avere un pro-
prio Tesoriere.

Entrambi avranno lo stesso compenso con
l'obbligo di prestare la cauzione per lo am-
montare e natura da stabilirsi nel lìegola-
mento, tenuto conto di quanto dispone it
Iìegolamento alla l-egge Comunale per i
Tesorieri Comrrna,li.

Anr.25."

I modi cli nomina, la pianta organica, i
dritti ed i doveri, le attribuzioni e mansioni
del personale, sono flssate nel Regolamento.
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Cr\PO V.

Attrihuzioni
'del Consiglio dÍ Amministrazione

4nr.26."

Spetta al Clonsiglio di Amministrazione
di provveclere al Governo dell'Istituto ed
ul !-u9 regolare funzionamento, con obbligo
solidale dei suoi Componenti nell,amrnini.
strazione generale dei beni patrimoniali del-
I'Istituto medesimo.

Oltre a cio:
1.") Delibera i lìilanci e Conti annuali.
2.") Determina i contratti da farsi e le

loro eondizioni.
3.') Provvede all'ammissione, perma-

nenza) uscita erd espulsione delle a,lunne.
4.") Nomina, sospende e licenzia gli Im,

piegati e Salariati e delibenr le convenzioni
da farsi coi medesimi.

5.") Delega il Presidente oppure uno
dei suoi componenti per rappresentarlo nellzr,
stipula degli atti pubblici da approvarsi dal-
la Commissione Provinciale di Benelìcenza
e derivanti da disposizione di Legge.

6.") Riconosee la validità, della cauzione
da prestarsi dal Tesoriere per I'ammottare



*18-

che sarà determinato dal Regolamento in-
terno.

7.") Proporie le rnodificazioni, ove oc-
corrano) al plesente Statuto.

8.") Ir'orma i Iìegolamenti di Arnmini-
strazione e di servizio intcrno tla approvarsi
dalla Courmissione Provinciale di lJenefi-
cenza.

9.") Delibera infine su tutti gli atti che
riguardano l' amministraziono dcl patrimo-
nio, l' uso clelle rendite, qucllo delle spese,
e su di ogni altra cosa che potla interessare
l' Ente tr{ortrle, salvo sempl'e l'approvazione
superiore nci crasi dalla Legge prescritti.

.\Hr'. 2i."

Il Presidente poi :

1.") Rappresenttr I' Istituto
2.") Spedisce gli avvisi per Ie riunioni

del Consiglio, lo presiede e ne' .dirige ìe
adunarrze

il." Curir l'eseguimento delle delibera-'
zioni prese dal 'Consiglio. | -'

4.") Provvede .1)er ,l' assicurazione delle
orfane, nei casi prescritti dalla tegge,t : '

5.") Cuta il buon andamento del Con-
scrvatorio.

6.") Dirige le corrispondenze che sotto-
S0HVOT
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?.") Sorveglia la tenuta dei registri e lo

andamento degli affari.
8.") Provvede inoltre allo adempimertto

ccì al pagarnento clclle spese starlziate nei
Bilanci Preventivi.

9.") I'rovvede pure all'osservanza delle
Leggi e dei lìegolamenti cd alla esecuzione

delle superiori clisposizioni.
161.") Proeede alle verificlte ordinarie e

straordinarie di Cassa, in presenza de Teso-

riere e del Segretario, f'acendone risultare
lo stato per atto verbale, giusta lo art. 6l
del Regolamento di Contabilita per le Opere

Pie.
ll,") Vigila che il Tesoriere presenti

puntualmente i Conti nel termine stabilito,
ed in easo di ritardo provvede a che siano

eseguite le disposizioni degli art. 39 del Re-

golàmento Amministrativo e 64 di quello di
contabilità suddetto.

12.") Rappresenta in giudizio il Consiglio
e stipula in nome di esso i contratti privati
e gli atti pubblici deliberati.

13.") Sospende, in casi di urgenza, sti-
pendiati e salariati e prende tutti i prov-
vedimenti reclamati dal bisogno, salvo a
riferirne al Consiglio in aduttanza, da eonvo-

carsi in breve termiuer.

L-,
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ARr.28."

It{ei easi di mancanza, assenza ci impedi_
mento del Presidente, sa,rà egli sor.ogato
temporaneamente dal Consigliere più anzia_
o.n qi elezione, in caso,' di contemporanea
elezione da'chi ebbe maggiori voti e nellal
parita di voti dal più anziano di età. ii , ,

.t.

r

CAPO \'I.

Aduntnzc, colryo_cazioni: tornatc, vollzioni'
cdeliberazioni ' ; 

i

Arlr'. ?f)." :

'''''
Le adrrnanze sono ordinarie e straordina-,

rie., !,e une dovrarìno tcrrersi almeno una
volta, al mese nel giorno che sara, cleterril;,
minato dal Presidente. Le altre avverranno,
s-flnPre,chg il bisogno lo,:rich,ig(&ir siai per
{ippqsizione del Presiclente,; siA per .ciorpan-,
da scritta e motivatta cla almenó ,due Com-
ponenti, ovvero per invito delle , Au.torita
Governa$ir,;e. íiì:,,ji; ,,

.: . :' ,r:;iíiìì, ,

An'r'. 30.:,,iir ,ii.:ri:. .- ì,. I I :ri: :l

Le convocazioni si fanno dal presideinte
per invito seritto con la indicazione degli
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affari da tratta,rsi ed almeno 24 ore prima
del giorno fissato per le aclunanze.

An'r. iJl."

I-e tornate sono valide quando interven_
ga almeno la metà dei oomponenti oltre il
Presiclente o chi ne fa le veei.

Anr. 3?."

!g un componente del Consiglio cli Am_
rninistrazione non interviene àlle tornate
per.tre rnesi eonsecutir-i, senza avere clal
medesimo ottenuto un congedo o senza giu_
stificato motil'o, sarà cliehiarato dimisJio_
nario ed il Corrsig-lio Comunale provveclerà,
su rapporto del presidente, alla sua suruo_
gazione.

Anr.33."

I"e. I'otazioni si fanno per alzata e seduta
o per appello nominale ed a voti segreti
quando si tratti di questioni coneernentipersone. 

i

Anr.34."

Le deliberazioni sorìo prese a maggioran..
za assoluta di voti. In parità di voùìa pro"
posta s' intende respinta.
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Anr.35."

Ogni componente del 0onsiglio potra fare
quelle proposte ehe credera utili. Esse pero
non potranno essere discusse ehe nella pros-
sima tornata.

Anr.36."

I processi verbali delle adunanze sono
stesi dal Segretario e fi.rmati da tutti coloro
che vi sono intervenuti, con faeoltà di farvi
inserire il proprio voto ragionato , nonchè
dal Segretario medesimo. Quando qualcuno
degli intervenuti ricusi o non possa firmare
ne sara fatta menzione nel verbale.

Anr. jJ?."

I mandati di pagamento non costituiran-
no titolo legale ii- discarico pel Tesoriere
se non saranno muniti della firma del Presi-
dente o del membro del Consiglio di Ammi-
nistrazione che sopraintende al servizio eui
si rif'erisce il mandato, o, in dit'etto, dal
Componente anziano, clal Segrctario e dal
Ragioniere? se esiste.
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CAPO VII.

Norme Generali tti Amministrazione

Anr. i18,"

È vietato ai Componenti ilel Consiglio cli

Amministrazione di prender parte a deli-
berazioni riguardanti interessi loro proprii
o dei loro eongiunti ed affini sino aI 4." gra-
do civile, o di stabilimenti da essi amrnini-
strati o di Corpi Mc,rali di cui avesserÒ una
rappresentanza o di persone con le quali
avessero vincoli cli Società.

È vietato loro anche di prender parte
direttamente o indirettamente ai eorrtratti
cli compravendita, di esazione e di appalti
ch e si riferiscan t "J:t 

;:" 

.**t u-ori n i strati.

Nel condurue l'Arnrninistrazione dovrà il
Consiglio:

1.") Tenere in eontinua evidenza le en-
trate ed uscite clell'Opera Pia.

2.") Iìinno\rare a tempo le iscrizioni ipo-
teearie.

3.") Sottoporre alla, Commissione Provirt.
ciale di Beneficenza tutti gli atti e regola-
menti soggetti alla sua epprovauione,
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4.") Pubblicare il Bilancio prima cli rnet_

terlo in esecuzione, informandone i Cittadini
con arrviso affisso alla porta dell,lstituto ed
accompagnarlo con tutti gli allegati e chiari_
menti che possano importare a chiunque
r,oglia esaminarlo.

ir.") Rassegnare in sede cli conto alla
Commissione Provinciale di tseneflcenza, una
relazione esatta del suo andamento morale,
economico e direttivo , come anche sulle
economie ottenute, sui miglioramenti conse-
gu-iti, su quelli conseguibili ecl altre parti-
colarita.

6.") Provvedere alla manutcnzione clei
beni mobili, alla conservazione degli stabilj,
capitali, censi e livelii, all,accrescimento
delle entrate, alla possibilità o con\renienza
di ridurre o abolire alcune spese, alla con-
versione in rendita sul Debito pubblieo lta-
liano, o in altro migliore impiego, clegli
avanzi di eassa e dei capitali restituiti, ala,
rivendicazione dei giusti dritti ed allo ar
viamento delle liti, alla reintegrazione in
caso di turbato possesso delle servitu pas-
sive.

7.") Prendere in attento esame, nel me-
se di llebbraio cli eiascun anno, Sl'inven-
tarii, faeendovi compilare gli stati tli varia-
aione e tmsmetterli alle Autoritq come è



prescritto dagli
Luglio 1890 e
braio 189I.

- t)5 .-

art. 18 ,e Ì9 della Legge 17

23 del Regolarneuto 5 ,Feb-

.\nr. 40."

il pagamento dei dotaggi sarà fatto dopo
che I'in,testataria abbia esibito la copia del-
l'atto di Matrimonio celebr:ato innanzi allo
Stato Civile.

CAPO VIII

I)Ísposizioni transitorie finnli

Anr.41."

Le presenti oblate e con\rerse continue-
ranno a rimanere nel Conservatorio, in luo-
go separato, loro corrispondenclosi annual-
mente alle oblate l'assegno di Lire 840 ed

alle converse quello di L. 495 per ciascuna.
Se'alcuna oblata vorra uscire lo potra aven-
do sempre dritto ,allo stesso annuo assegno.

Anr. 42."

Per le materie non contemplate nel pre-
sente Statuto si osserveranno le norme delle
Leggi 17 Luglio lB90 l{. 6972 e lB Luglio



-26-
1904 N." 390 e dei Relativi::Regolaúenti
Amministrativo e di rContabilità 5 Febbraio
l89l ed altro 1." Gennaio 1905 N." 12.

Eorrento 77 Dicembre 1913.

IL GOVERNO

Pro,f. tr'n.q.Ncnsco Sav. Ciancrur,o

C.tnlo }fucclo
Aucusto Vtrnnso
Grusnppn G.qnctui,o
R. D'Apoxra - Segrefurto

MINISTERO DELL' INTEIì\O

N.' 26040.1U

Visto: D'Onorxn nt

ll Mdttistro
Giolitti

Pnn coprl cONF0RME

Direttore Capia Ddaisione

Giuffrida

S. M.
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